
Nel 2020 il Covid ha avuto un impatto rilevante ma tutto sommato

contenuto  sull'attività di donazione e trapianto di organi e tessuti: secondo

i dati pubblicati a gennaio nel report annuale del Cnt, il calo complessivo si 

è attestato intorno al 10%, mentre Francia e Spagna sono entrambe sopra al

-20%. La pandemia ha condizionato anche l'andamento delle registrazioni

della volontà alla donazione. Sono state 1.960.705 le nuove dichiarazioni

rilasciate nei Comuni italiani nel 2020: l’anno prima erano state oltre 2,4

milioni, ma a pesare è stata la chiusura dei servizi anagrafici durante il

primo lockdown e la decisione del governo di prorogare la scadenza dei

vecchi documenti d’identità. In totale ad oggi le dichiarazioni presenti nel

Sistema informativo trapianti sono quasi 9 milioni, di cui oltre 6,5 milioni

di consensi, ma crescono ancora le opposizioni: nel 2020 ha detto di no alla

donazione il 33,6% dei cittadini dichiaranti, la percentuale più alta di

sempre (erano il 32,5% nel 2019). I cittadini che hanno scelto di dichiarare

(sia positivamente che negativamente) sono stati il 51,8% di tutti i

maggiorenni che hanno rinnovato il documento. Il numero degli Enti

coinvolti nel progetto "Una scelta in Comune" è salito a 6.633, l'83,9% delle

municipalità italiane, con una copertura complessiva del 94,2% della

popolazione nazionale.

P U B B L I C A T I  I  D A T I

S U L L ' A T T I V I T À  D I  D O N A Z I O N E

E  T R A P I A N T O  N E L  2 0 2 0 :

L A  P A N D E M I A  H A  L A S C I A T O

I L  S E G N O  M A  L ' I M P A T T O

È  S T A T O  C O N T E N U T O .

P R E O C C U P A  L A  R A C C O L T A

D E L L E  D I C H I A R A Z I O N I  N E I

C O M U N I :  O P P O S I Z I O N I  A  + 1 . 1 %

1 ,3  M IL ION I  D I
NUOVI  CONSENS I

MA  CRESCONO I  NO

CHI È CHE DICE SÌ

I PIÙ GENEROSI?
SONO I GIOVANI 

Se in media ad opporsi alla donazione è

circa un terzo della popolazione che

registra la propria volontà, la

percentuale dei no cala

significativamente tra i più giovani.

L'analisi dei dati contenuti nel Sistema

informativo trapianti rivela che il tasso

di opposizione tra i 18-30enne scende al

27,5%, e addirittura al 25,4& tra i 30-

40enni. In generale i no restano sotto

quota 30% fino ai 60 anni: è oltre quella

soglia che il tasso di diniego aumenta

fino al 46,6% dei 70-80enni e

addirittura al 63,6% degli

ultraottantenni. 

Il report è disponibile su
www.trapianti.salute.gov.it

DICHIARAZ IONI  D I  VOLONTÀ

A CURA DELL'UFFICIO COMUNICAZIONE 
DEL CENTRO NAZIONALE TRAPIANTI

Per il direttore del Cnt Massimo

Cardillo “nello tsunami del Covid la

Rete trapianti ha dimostrato tutta

la sua solidità. Ma preoccupa

l’aumento delle opposizioni alla

donazione raccolte al rinnovo delle

carte d’identità: un dato che rischia

di essere insostenibile sul lungo

periodo ed è tempo di affrontare

con forza il problema rafforzando

l’informazione ai cittadini e

continuando a supportare il

prezioso lavoro delle operatrici e

degli operatori delle anagrafi”.


